OMELIA DELL’ARCIVESCOVO

NELLA S. MESSA CRISMALE
Basilica di S. Bernardino – 20.03.2008

(Is. 61, 1-3.6.8-9; Sal. 88; Ap.1,5-8; Lc. 4,16-21)
1. In questa solenne celebrazione del Giovedì Santo (in questa S. Messa Crismale) consacreremo gli oli santi: l’olio dei Catecumeni, il Sacro Crisma e l’olio degli Infermi. Vorrei fermarmi a parlare, un pò, del Sacro Crisma.
Il Sacro Crisma che un tempo era inserito nella consacrazione dei re e dei profeti, e tuttora usato nella consacrazione dei sacerdoti, ci ricorda che il Popolo di Dio, del quale tutti siamo parte viva, è appunto un popolo sacerdotale, profetico e regale. 
2. Un popolo sacerdotale. Lo sappiamo: esiste un sacerdozio comune a tutti i fedeli. Ma vorrei, oggi giornata particolarmente cara ai sacerdoti, fermarmi a meditare un attimo, insieme a voi, carissimi presbiteri, sul mistero del nostro sacerdozio.
3. Innanzitutto ringraziamo il Signore per il dono del Sacerdozio. Lo dovremmo fare ogni giorno, ogni momento. Perché se siamo sacerdoti  questo è dono di Dio. Nessuno di noi può accampare diritti  grazie ai quali meritavamo di essere sacerdoti. Ricordiamolo sempre: questa consapevolezza che il nostro sacerdozio è puro dono di Dio ci porterà spontaneamente ad un atteggiamento di gratitudine, di umiltà, di continuo stupore di fronte a questo sublime dono di Dio. E ci libererà da ogni atteggiamento di superbia, di arroganza,  di tentazione di spadroneggiare sui fedeli che ci sono stati affidati. Ricordiamo che anche noi, come l’apostolo Paolo, che non siamo i padroni della fede dei nostri fratelli, ma gli umili servitori della loro gioia. 

4. Ma oltre a ringraziare il Signore, chiediamogli di vivere sempre meglio il sacerdozio, camminando nella via verso la santità.  Per questo rinnoviamo l’impegno a non trascurare nessuno di quei mezzi che ci vengono offerti perché la nostra vita spirituale sia sempre più robusta e autentica: la S. Messa, la liturgia delle ore, l’accostarci frequentemente al sacramento della riconciliazione, la preghiera personale, la fedeltà ai ritiri mensili e anche, vorrei sottolineare molto questo invito, la partecipazione Esercizi Spirituali annuali. Quest’anno si aggiungerà, sempre nel mese di luglio, un corso di aggiornamento (di tre giorni) soprattutto per i sacerdoti più giovani.

5. Il Sacro Crisma, che oggi consacriamo, ci ricorda anche che tutti, sacerdoti e laici, siamo chiamati ad essere profeti. Il profeta, spesso, ci fa venire in mente colui che sa predire il futuro. E’ senza dubbio anche questa una caratteristica del profeta. Ma penso che la caratteristica principale del profeta è quella di ricordare agli uomini le parole di Dio, le vie di Dio. E in questi nostri tempi ce n’è tanto bisogno. Soprattutto dinanzi all’enorme confusione dottrinale e morale in cui si trovano tanti uomini e donne di oggi.
6. Vorrei qui esprimere tutta la mia solidarietà al parroco di Pizzoli, don Claudio, che ha preso una chiara e ferma posizione di fronte alla vicenda che ha riguardato in primo luogo la sua parrocchia, ma che, in qualche modo riguarda tutta la nostra Diocesi. Se ci sono mercanti di carne umana, e se ci sono alcuni che ancora favoriscono la schiavitù e lo sfruttamento, soprattutto di  donne, con devastanti conseguenze per molte famiglie della nostra Diocesi, non è solo opportuno ma è doveroso denunciare queste situazioni. Dire che ci sono tutti i permessi da parte delle autorità è una nuova stomachevole riedizione di un gesto pilatesco, che non vuole prendersi responsabilità e preferisce chiudere gli occhi di fronte al male, non solo religioso e morale, ma anche sociale (che intacca profondamente la famiglia).
7. Ma in questi nostri tempi (e particolarmente in questa fase di competizione elettorale) ci sono innumerevoli campi in cui non solo noi sacerdoti, ma ogni battezzato, ogni laico cristiano, degno di questo nome, è chiamato a prendere posizioni chiare e decise,non per favorire una parte politica, ma per riaffermare in modo profetico, luminoso per tutti che ci sono valori non negoziabili, ai quali il cristiano non potrà mai rinunciare. In questi numerosi campi il cristiano è chiamato, ogni giorno, a ricordare le parole di Dio e le vie di Dio.
8. Il Sacro Crisma non ci ricorda soltanto che siamo tutti sacerdoti e profeti. Ma ci ricorda che siamo continuatori nel mondo della missione regale di Gesù Cristo. Gesù Cristo è il vero re, che è venuto ad inaugurare il suo regno non con la forza, la violenza, la brutalità e l’odio. Ma con l’amore, la giustizia e la verità.

E ogni Battezzato è chiamato a collaborare con Gesù Cristo Re, a costruire giorno per giorno questo nuovo regno di amore, di giustizia e di pace. Ricordatelo in modo particolare voi, carissimi ragazzi e ragazze che vi preparate alla S. Cresima. Lo Spirito Santo che riceverete sarà colui che vi riempirà dei suoi doni per fare di voi dei protagonisti nel costruire un mondo nuovo, una storia nuova illuminata dalla Parola di Gesù.

9. Preghiamo perché i cristiani di oggi sappiano riscoprire la bellezza e la forza di questa missione regale che è stata data loro già nel giorno del Battesimo ed è stata rafforzata, con la potenza dello Spirito santo, nel giorno della Cresima. A volte si ha l’impressione che molti cristiani, oggi, abbiano paura, di testimoniare la loro fede. Sembra che sia molto più diffusa la tentazione di tacere e di nascondersi, invece della gioiosa e incontenibile testimonianza della fede e del proprio amore a Gesù Cristo. Ricordiamolo sempre: “Un testimone rispettoso delle idee degli altri, non significa essere un testimone muto”. Guai a noi – ci direbbe s. Paolo – se non annunciassimo il Vangelo! E Gesù ci ricorda: “ Se vi vergognerete di me davanti agli uomini, anch’io, un giorno, mi vergognerò di voi dinanzi al Padre mio!”.
10. Ed, infine, almeno una parola per voi, carissimi, ministri straordinari dell’Eucarestia. Ancora un grazie sincero per questo importante servizio che svolgete nelle vostre parrocchie, nelle vostre comunità e in tante altre situazioni dove è richiesta la vostra presenza. Continuate a svolgere questo compito con tanta fede e tanto amore.  Ricordate che è Gesù stesso che donate agli altri nell’Eucarestia. Ma qui vorrei aggiungere una piccola riflessione. D’accordo con i vostri sacerdoti e i vostri parroci cercate di vedere l’ampiezza e le tante possibilità della missione che vi è affidata. 

Vorrei spiegarmi con un esempio: c’è qui in mezzo a noi la signora Maria Pia Ghirarduzzi, ministro straordinario dell’Eucarestia, che da diversi anni è incaricata di organizzare la celebrazione festiva della S. Messa a Campofelice durante la stagione sciistica. Ella prepara per tempo la celebrazione e si adopera in vari modi affinché la celebrazione sia decorosa e ben organizzata. Inoltre si preoccupa di far sapere ai turisti l’orario della S. Messa. Si preoccupa di verificare se c’è un sacerdote disponibile per questo importante servizio domenicale. Ecco….. per questa nostra sorella essere ministro straordinario dell’Eucarestia significa tanti altri impegni connessi con questo ministero: significa fare tutto quello che vi è possibile perché realmente l’Eucarestia sia sempre di più il centro e il culmine di tutta la vita dei singoli cristiani e di tutta la Chiesa.

Carissimi ministri straordinari dell’Eucarestia, in comunione con i vostri sacerdoti, aiutate le vostre comunità a riscoprire l’amore all’Eucarestia, il culto e l’Adorazione Eucaristica  che ci è tanto raccomandata in questi tempi dal Santo Padre e da altri organismi della Chiesa.
Buona Pasqua a tutti!
+ Giuseppe Molinari
Arcivescovo Metropolita dell’Aquila

